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; mutnle questa mia_ msposta

~dopo che,;,;—

diséii'ééxone ca’usag_‘ mta--.i.han decretato fchef“l
SRR nostro teatro prenda il nome di (Jluseppe" VEE
i di; sncché a me altm non resterebbe a fare che

f{f "“ﬁprendere atto del fdtto compluto

Cid: nullameno ‘m’incombe lobbhgo di Aspen-

| f-dere ancora una_parola’ in difesa della memo-
.-l ria di Leonardo Leo, la dir cui ﬁgura dalla tua
;,"-fcrlt.lca un po troppo sommama potrebbe, e,
- ‘credi pure, -ingiustamente,’ restare menomata e
" rimpicciolita. agli -occhi defrh 1gnorantl della
. 5-‘,’,'stoma musicale italiana.: LT
v Ta 1st1tulscx un. paracune, che io. non ho ma1
. ’sognato di’ porre, ra Leonardo Leoe. Gmseppe
o ffVerdl tra due subhml genji che’ han lasctato nei -
" secoli un solco Juminoso e ‘incancellabile, grandl
~ " entrambi, ma‘ essenzialmiente diversi e profonda-
g 17”.fmente dlssomlghantx l’ m)o dail'altro, e lo:fai

© . senza . tener conto d’una circostanza prmclpahs-~

~ sima; essenziale, quella del tempo in- cui_cia-"

‘*=ra Sua.,, RS

f‘.tlstl sommi o gemah w

S Scmve al- proposnto I Arteaoa nella Slorza del -‘.-’; ;

:la rwoluzzane del Teatro musicale’ italiano:
xTra i pnmn ‘Autori. di. sl felice m'oluznone S
dehbono annoverarsi Alessandro Scarlam e Leo: " - -
o ‘;nardo Leo; nelle. composazxom del quah xnco-‘,i?}‘l
- ‘mmciarono le. arie’ avestirsi'di ‘converevol gra-"" .
. zia'e melddxa, e 51 veggono fornite di- acc:om-",eri .
- pagnamenti- plu cOplOSl ) brxllantx I loro ap-

+ . damentd: & pia spiritoso e- piti vivo, cbe non’ 50~

i, leva-essere per lo passato: ‘d’onde spicca mag-";f]_f‘ 1
.},'*glorméuge il dwamo tra il recitativo'ed il can.:-f;.‘:_‘}}ﬂ‘» .
‘% to propriamente detto. Le note perd e gli‘orna-_. ff
,. ,;&'mentx SOno- dxsmbmtx cun sobrieta, in. mahiera N
. che senza togliere ‘nientoalla: vaghezza dell'a- -
- ria, non-rimane. questa sﬁgurata dal soverchxof‘;{

‘”‘?f}mgombro. T

glrki_ : .

L (B Leo fu senza dubblo cronologxcamente par-
lando ano . dei primi: grandi maestri, non essen-.‘,
/f_iz‘fdo ﬁorm prima di tui che solo il- Palestrma e%;;,fj'f
- ;'».»10 Scarlatu suo maestro, ¢ trovo larte musi-
' ;‘f‘cale ancora, bambma ed: 1mperfetta. Egli fu qum-‘;‘f‘f
* ., di ‘necessariamente un novatore, un riformatare, - .
"6, benché.avesse ‘segnato " nell’arte un'orma pm-f_:ff B
- pria, non poté certo poxta,re Ja- musica: a quelr;--]{
- grado. df perfeznone cui-é gxunta ai gxorm no-"f“‘-;é
- stri>per opera di’ parecchle generazmm d1 ar-jij‘

oIk Verdx mvece é venuto ultimo, dopo la me-
T _'rav:glxosa floritura della scuala napoletana xllu—j,;l’? |
’Ijv_'strata da Scarlath, Leo Dnrante Pergo!esx D

-

‘scuno’ di .essi mamfesté e svolse la gemale ope— \ ji{ :

"

alta e commovente espress:one i-{: Lo

N& va ‘trascurato che le esaltazxom e, Ie tre-ij_"_';-f";

| p‘dazxom e soﬁ'erenze e ]e 8peranze patnottl-f*‘f’”
. che dell'epoca eroica, in cui si & svolta in mas-:

‘sima parte, P’opera del Verdl, sono- state gran-.~ *ff?"f

- de e non dnsprezzablle coefficiznte dell’lmmen-;fff‘

' 7 sa popolanta che non 'sono rmscxtl a raggiun- .
" 'gere ‘nemmeno il Rossini, il Belhm, il Donizetti. - 5‘}
~Onde"a ragione Eugenio Checchi recentemente‘*‘"‘,f
. ha'scritto: «A Giuseppe Verdi toccb frale tante, -
anche la fortuna d) gmngere a tempo oﬁ’p“or-

i \'\.ﬂ,_",‘

tuno» IR e

Leo dunque fu un pmmxtlvo Verdl elultlma;’
~e plu recente espl ‘essione della perfeznone nel
dmno lmguaoglo dei suom queglt un pxomere,;}

questx un: trlonfatore ,"-;i

Onorando Verdmon certo si dlsconosce la glo-f,;-*‘i;i 5
‘ria dell ardito [ fehce gemo i S. Vito, come 0no-
rando Leo non un ragglo solo . si sarebbe strap~ o
pato all aureola 1mmortale che cxrconda il- knome |

del compjamo taumaturgo dx Busseto.

*‘Non perché il divino Raffaello - portd ad un:f‘f_ ;
igrado insuperabile di perfezione Tarte del ‘di- -
.- 'segno e del pennello, ne fu menomata ed offu- -
~ scata la pura’ gloma di Giotto, di Frate Ange-ﬂﬁ'.
lico e ‘degli altri: primitivi; e r ammlrazxone en-,ff{‘if{*;
 tusiastica per:la mxracolosa gemahta ‘e per- le_jfff;]
superbe creazxom dell’ Urbmate non esclude‘!
- quella per la. potenza riformatrice e perr sem-
- plici ‘eppur belhss1m1 capolavom dl quel prum

-

fortunatx mnovatom

- Ogni genio che assurge cosi nelle arh come,"f
nelle scienze e’ in ogni altra mamfestazxone del- A
~lavita: mtellettxva, compendlando nell’'opera suz

RE palpm, le aspu'azxom e le: tendenze, le gioie,

“i*dolori .¢ le sperdnze coHettwe d'un _periodo - -
di tempo, di un’epoca, - costxtmsce ‘una nuova"{-}j‘\’.:}
tappa nel fatale andare progresswo e magmﬁ-’, e
¢odell’'umaaita in- erpetﬂo moto evolutivo. ver- . ||
“so la suprema perfezione, la felicita suprema,%’ffl{
la suprema bellezza. E come ogni tappa succes- . ]~

_siva, pur nuscendo pxu lummosa delle prece- P |
dentx presuppone l’esnstenza di qneste, dal dlfj,f;;‘,:
“cui. mverbero di pm viva: luce s'irradia,” coqi» S
. un’Dnuovo’ genip ‘non" pub eSphcarsx mtero seng;j!‘;
~za I'appoggio di quelli che I'han preceduto.nel - ||
tempo, dell’opera di’ questl nutrendosmglovan--
dosx, e dal loro voh o dalle loro scoperte mag-f";

s DT
s
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Iommelh Porpora Sacchelh chcmm Gughel-ﬁ i
" mi, Paisiello, Cimarosa, Spontlm Zingarelli; Mer-—:
.- ‘cadante ed altri, dopo la: classica schiera dei- -
%grandx musxcnstn tedeschx dopo che il gemo pro-“f‘:

fococcante melodla del Bellini; trové qum-‘_’f
dir mdanzx a:se aperta e lumlnosa la vua ai su-

,;;;dl cui sf 'e‘aVUta in. questl gxorm doloros1 la pnu;:

gnore potenza traendo dx nuov1 e pm larghx;g_;_»
fvoh "di nuove e piu’ sublum scoperte._

l!l'ﬂc!o. Stab. TJP D. MEALLI — Brmdisx y .
Gh anonimi. si’ cestinano, i manoscrml ‘non si- restitni-;;fz

“scono. Per comunicati, annuntzi, - €CC.y riVolgersi ‘sempre- 317; o
Dlrettore propmetano C.Mealll. . - a0

“Credi-tu che’ il Verdl, pur essendo. quel’ po-

ff?“tente e meravxghoso gemo ‘che’ tutto il'mondo . -
f:_‘; :-’fammwa, sarebbe asceso a quelle shbhmx athZo
. ze'che ha’ raggxunto, se’_fosse .nato- molto’ pri-
“'a;-;-A*ma © avesse dovuto, come lpmmranhchi mae-

, tutto' rifare’ quasi ez 70v0; se' non’ ‘fosse .

stato preceduto dal Palestrina, dallo Scarlatti,
- dal Leo e da:tanti altri in parte sunnommatt
4"'1\"‘4gen1 créatori, che contnbmrono, cidscuno- 'se-.

condo ql tempo in cui visse ‘e'a'misura delle pro-

~'prie forze al graduale progresso dell‘arte ‘mu-

sxcale 2

~E non t1 ﬁgurn per poco che ‘cosa sarebbe
stato e che ‘cosa’ avrebbe potuto fare, se fosse

nato ai- templ nostn, Leonardo Leo,: egli,

pm dun’ secolo prima: “ebbe’ I’mtmzwne, il pre-

sentlmento, 1a divinazione ‘delle tendenze e del.
L lmdmzzo della musica moderna ? S
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+‘Allorche, quando che sia, espressmne del tem-ff;;;
px e den gust1 mutat1 sorgerb. un nuovo gemq,

11 quale trovera nuavr metodl e nuove foi"me;;f; >
“e-ci daraJa; presentxta e, aspettata musxca del«-;i_;;;rf
lavvemre, 11 ‘nome di’ Verd:, come gxa quello
dl Leo e di tanti“altri, sommi, pur. restando als ..
“toe cnrconfuao d1 glorna nella venerazione re-gg.v}
verente e’ devota delle future" generazmm non’. . -
. avra pil. quella gr-ande popolanta che .oggi- lp;"‘

rende noto. anche ai profam, ed agli. indotti.
E che si. senta. prepotente il blsogno ‘che Iag
te musxcale 8i svecchl e si rtnnovx, rlformq‘ﬁ

~dosi ‘e seguendo altri indirizzx,

non & chi ne dn-
bm Lo prova- d’altronde la tormentosa’ mcer-j
“ca .del- nuovo che aglta e’ tortura i nostri: gm—{
_vani composxton, ansiosi-di aprirsi- nuovi ‘orize
- zonti ‘e nuove vie; lo ha provato il Verdi_ stesso’
" tentando una novella ‘maniera nell’ Otello e nel;
Falstaff le. due ultxme mamfestazmm del Su0.

subhme spmto creatore.‘ s -
“Cosl &, amico mio. Gmseppe Verd1 e~ Leo-g

'1 nardo Leo furono due. grand1 che ebbero la

“scintilla. sacra del gemo, e s000 tuttl CE dne;
degm di ammxrazlone e di’ venerazlbne, ma non.

s possxbxle senza cadere in. gmdxzt erronei: ed
mgmsh, un, confronto fra essx che vissero in
templ differenti; e luntani ed’ esphcarono 1ope-:f
ra loro._in. condxzxom essenzlalmente dxverse.

Ecco mfattx che tu, armschlandon a untale

dlfﬁcﬂe e. pemcoloso confronto, t1 sei- lasclato;
- andare sul conto del Leo, pure- appoggxandoh;.
all automta del, Prof.. Pohdoro e del Prof. D‘A-
. rienzo, ad un’ gmdxzxo sommamo emoltp dlscu-;_:
tlbxle, 11 quale, secondo. me,.si, r,xsolve. permet 5
tnm pure che te lo. dlca, in’ un erronedg fatto,;

*Ma di-cio, pomho il- tempo e lo- spazio: Im’f
fan dnfetto, parlerb in un altra mxa, e per ogg;i;;
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7 l\ox dobb;amo —_— dxceva l’onor Gnohttx nel A.‘- x

| —suo ultlmo dnccorso alla Camera — mvocare JE: I

pazwnza delle-classi lavoratncx ma non possxa-~_
~ mo farlo senza aver con i-fatti jndotto in esse,
1! ‘convincimento che 2 nostro fermo proposxto N
| ;’"dl attugre quei provvedlmentn, i quah servxran-\f‘ o
no & sgllevarle dalla miseria; *. " 0 5 Ti e Lt
ety

;- Alle‘parole seguiranno i fatti ¢ ig& RO

: Si ricordera egli che & stato chxamato al go-
'verno in momentrm ‘cui « i'moti della fame >
commmano a seuotere’ lrgnavxa polmca%

Blsogna persuéderm -upa; volta per. sempre,

che il "paese & mauseato delle solite promesse. ,f

E vero, che}( 1 deputatl nex loro dlSOOl‘Sl e-fkf»
. lettorah ‘hanno nconoscxuto l'opportumth dl ve-

_pire in. aiuto. delle classi povere, & .vero: che i

non ¢'8'stato discorso della Corona, dove que- .
" st propositi non. sxano stati. mamfestatl, ma che
’cgsasxéfatto? S
. Nienta —. rlsponde 1! paese. T
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iEhﬁene §i. commcx a fare qualche cosa, per- L

;che le pondlzmm sono gravi‘ed i rlmedl urgentu
LLQ Scienza modarna ipsegna, che l’ «U0mo, & -

cm qhe;mangta, »-ed- « il problema ahmentgre» B

% uno; dei pilt gravi presso-di moi. © .,
1@ clas.mdmgemx hanno fatto. fino-ad ora. tut: -

to pan ’maSPI‘ll‘lO ,dlmeutxcando che le leggl blo-

e

logmhq s0n0°]a base delle }eggx morali.

;;\*

LB zxmdxscutlhile, che in Itgha, i paese della

pellagra 6 della mlsema ahmentare -che sta

soﬂa,,a tntte le nazmm cmh nel Qousumo del-
le ,carni, del pane o dei buoni ahmentx, si é
~gravata la, ‘mano_a dismisura’ sui -consumi mdn-
sgensgb'h. E cosi. I’Inghilterra, il paese della
ga;nenta poht;ca, degli alti salarii e,del lavoro‘.
k 1Eghpggm,e per i:consumi- mdxspensablh -0,41 per
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R ’sale. \

dél sa‘Ie é superxore a queﬂo che é presso tut-'.} -

tl 1 p,opoh civili.: p

" Inoltre "questo condxmento é necessar'o alla'ff,. :
e _?salute degli animali, domestici — pn cavalloha -
" bisogrio da 8 a 16 grammi di sale al giorno, un .
; .j:'zBue da 16 a 32 grammi, il maiale e 1a pecora\.;_;,_‘
.. dal15a35e rappresenta 110" elemento indispen- S
. 'Qsabxle all agncoltura ed all’mdustna. R
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B Sentxmentx umamtam ,ragioni 1gtemche ed eco- ,
- nomlche cons1ghano la rxduznope del preZzo del 0
\@ . . } B ‘f . . .’l\n . .

~ Bisogna. andare avanti’ ed aver. coraggno per’
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. Per provvedere con un largo concorso dt?-‘
f’_'_;beneﬁcenza alle’ condtzxom tristi dell ora . preb‘
’ ;7 ','Tsente delle classx lavoratmcx, il* nostro- Coml-.
tatd foce caldo, appelio alla intera Cxtta&nnan-"

za, non eaclusa le Someta Operaxe, ma con. rln-_
cresclmento deve dlchlarax‘e che lappello in- -

a L ncoshtuwe l’uomo ‘italiano in tutte le sue.for-
. ze fisiche e morali, altrimenti... & tempo’ per-i}“‘
‘duto .andare a predicare a « chideohiere + I'ag> -
‘ | *taccamento alle Jstltuzxom a gehte depemta e... _'.':_ 1
| ;.‘che ha fame. R i

‘, ll dopp;o scopo di- soccorrere xblsognosr (salvo P
,'blllrsx u'ah provvedlmentx di cooperazwne ', - :
| iagrlcola) venend? in q,mto delle classi pulla-
" tenenti, oltreché: prevenendo pnss:bnh pubblxcheﬂ o
perturba..tom?percbé la: fame é h'xste consl-

L
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tfrau rerrlone, la quale si attende dal’ Go-
fﬁt'?-:{?verno ‘tatti qtlegll immediati provvedlmen-
CO necessam, ad. allevxarla dall’attuale . trl-:
,,'ste orish. T -
- o OF spiace nel coptempo, dover d1v1dere
| .*m due *numem il detto artxcolo, causa sem-
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J ,‘ :;‘gna in: pro delle Pughé che il .nostro amahsm-:
. 100 ‘Imbriani sin'-da “quindici andi fa~ ‘diceva
}f‘ “-solo da oggi .che le npstre terre si. trovano -
o f?;'inelle condmom ‘miserrime descritte- dt)l recen- "
7 tissimi 1 mvendtcatam delle Puglxe.... |
g ‘no pagato- il loro- _tmbuto disangue’ e di:dana-
o~ alia patria- ‘comune;-si-veggono-trattate co-
‘*‘me un lontano paesa di conqmsta Eppu_re “da

;; e "'§t‘i'{i"9 senza rxcex ere
:;;; pprzlonata per i *
1T ledgonsigliano i ‘numi della’ pohtzca presen_t_e,_,
. passatd. dibeneficare provincie pilt:.fortunate, for-
' 0 | ~se perché- queste hanno deputazioni che pensano

~piu_al “benessere dei loro rappresentanti, forse -

Y perohé 1e. nostre Pughe, come altre provmcxe

mei'xdxcmah devono essere cousxderate come le

4 Ce eréntﬁle italiche. .~
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Cér: mn‘énte le cnndmom delie nostre terre

s ‘sono *aggr&vate per
cdi quei pmdottx chey:si _pudrdire.davano da’ yivere
“-alle nostre pépolazmm, poiché da noi nom vié

contrb sCarso favore, forse per. “errato sonti- S altra “attivita:-indystriale, che quella agricola.’ -
. ,‘}’meutq d’esclusxvxsmo 8. di precedenza. E pure. . {'; 11 mancato’ ‘rl,ccﬂto déllg 'uve, divorate dalla - ’
.7l loro adeguxto concorso ai bxsogm attuoalj ha;:‘;';rf‘i peronosPera é:dalla filipssera, delle ulive divo- -

1-4 -rate ‘dalla mose afjoleama, dei cereah, delle man-
~dorle, & stato* coxﬁe 1t passaggm d’un oxclone
sulle nostre terre. .+

‘sissime. Nef grand!centri del litorale, comé: Ba-
mx, Trani,’ Barletta, Mo,lfetta. dove afﬁmscono 1o

ok sztzbonde dacqua e de. giustizias Eppure non -7

"Pa’ due-anni pur- ‘troppo. esse, ¢he. pure hanf A,

: pre «ik: poco spazio che ci oﬁ’re il mode- ~
sto nostm glornaletto. e T

Da alqum glornah si % lmzxata una’ campa-

2,

1a “mancanza cumufatxva :‘:

Ma questo fatto non K venuto che ad u':lggra-
o vare 1e ‘dondizioni nostre, ‘gia da’ -ahni” doléro-'

3 F PR B ‘*'f‘-. ITDR TR | ‘ ar
gbxtante, imlqml‘e lItaha, la tte;:a& dei; minimie', . {: ghera O L 0 " “licchezze. dei ‘centri inferiorj, non. ax;mvahq ghe |
erisorii salariie della manaan ) lavor o, tas- S Segmto dellegb‘gfazxom,allee Cucm\: Economlche s " s . attenvati 1 gridi di dolore’ di quelle Zone’ mfer- «
piﬁno dal’ 1881 gli; steSSt consum; in: i'aglo R | Bf u“}e‘ CHTae =l Tne.in cui "lo” squallors regoa piil ohe s0vrano. . -
P ,pa" dgl 6,10 gep abltante. TR L e 5 LT L 1411 90 ’,iQuesta &la venta c}:}e ablsogna dxre B ohe nes- o
B RG | e A "}.-‘suno ha detta, .~ > TR
- AR f‘:". N L T T A Mlmstero“’dell‘[merno secquoversamento . 500,— " Fino a. che il famoéo oro slramera entl‘aya o
: “*‘Sﬁ -ai vuolé»vémre in- amto delle classn lavo—‘ N & ArGWESCOVQ di Bflﬂd‘s‘ e s100,=° - HI'i . 4 flumane nelle: nestre; terre, -ridenti -dgf; put- -
*‘ ‘ratﬂcl, si dtm'a' sénza meno rxdurre 1 prezzo. - .|f. A ‘Tarantini - - A T _25,— " l}:° - ‘purei rubini dell uva, dei: verdi, stIeraldg delle
| ”“"ﬂel “sale; che . il: p‘h xmyOrtaute ‘il ity néces- || -+ Giannelli Se"‘ﬁ“ RTINS - | . ulive, le Puglie non ohxesm'u aulla, mitfgamlnl-” |
: R TR 2. P | R isi;avve SO
*sarm ‘60 "ora-il pif ‘costoso « dei Gondimentiis .. || “Dotibr Césare B‘““h‘ e B e di’ Jassd. Ma ‘vesuta ladcr g d v mff% E‘gv“’«
e *L’ I ali; f b, SRR ; KE Famnglxa DeMarzg - ot T o= T dei, piccoli e dei- grandi produttorichg-aveva-
uomme'*g laamma so ron quando ne: ”é‘ “ “ . Michele. Guadalupxu ETE RIS TS (s KRt | R ‘10 seminato. troppoaud,acemente tnttl t]’oro car
‘staxﬁ) privi Barbver raccbnta, ohe :alcuni srgno- | L Py Guadalupx f.[j'i o ol npitalinel vigneti e negli” oliveti, lo’ Stato inye- :; *
f“‘wnr*“‘x‘uém uavendo tolto il’ sale dell’aliﬁ)‘edms dei.” Natale Pints Tt T L s - e, di sgravare sle tasse, concegxblh in, momen- '
E % - FUUEE AR A o t .
‘*‘*lOro colom, questx < dxmagmronom dxvennero Marcello Scazzen e e Y fe - Al di benessere'. 1o lasclb\pome eérano, ..conce-
5 ex'ﬁ’i‘cii _’ R e el T e o ;‘dendo solo qualche irpisoria dilazione che ﬁm-
G S ; ~ Giulio”Algssano- - ;{' Letged e T vadtin diy dnsastro inaggxd’re pex‘laccumulo del-r
Il&ale?favbmsc*a lazxone della sahva sull ae Pasguale Favia . - .0 .0 s e | ;]e dande..’ . * W

SFMlRibezzi-~ o Ty o T —

E quindi’ Yedemmo grossx o ptccoh propme. o

3 m'i’ﬂb‘f; k¥ ’la dxssoluzlone degh 'aibummmdi fa-f o ‘ | | | - s
.,’cem[d'anmentare?l’acld‘ta del':suc(;o gastr]co. s N ' Francesco COCO o ; ,:{,-{»_' /', < . -;‘,tarl ﬁttuanl e cﬂntaalnl, tutto li congegno OI‘- e
‘*Dﬁ ilnestr cenm ﬁsmloglcl si capxsce facxlmen- :~"',Giuseppe Pamzzolo S e : "125’,"""‘ |l - ganico’ della\npslttra attltVIta b?]conomlca agru(:io-,ﬂ S
ie Tﬂtﬂxtﬁ del sale noll'orgamsmo ammale. zg“"'- Rxb{c;.’:;zx d]‘ G’°"' N S ‘g'?‘ ; :r%bftjselg’e ;;?‘vgu;ltielfat?l‘:l le;g;ngf a;:fﬁﬁlgl‘
Urpaga - Eugenio olito * PN L - ’ -
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